
PONTE  CICLOPEDONALE  SUL  VOMANO.  FIAB  TERAMO:
L’INFRASTRUTTURA  NON  BASTA,  OCCORRE  CURARE  ANCHE  IL
TERRITORIO.

Il cicloturismo è un settore in continua crescita, anche in Italia, con un impatto pari ad oltre 5 miliardi di euro oltre ai benefici
economici  legati  all’indotto  e  ai  benefici  ambientali  che  si  riversano  sui  territori  interessati,  spesso  estranei  al  turismo  di
massa ed esclusi dai flussi turistici tradizionali.

In Italia, seppur in ritardo rispetto ad altri Paesi europei, si sta lavorando per colmare le gravi lacune infrastrutturali, in
particolare per quanto riguarda i percorsi ciclabili. L’Abruzzo, grazie al progetto Bike to Coast, ha quasi completato il suo
tratto di ciclabile costiera denominata Ciclovia Adriatica, inserita nella rete BicItalia, ideata dalla FIAB – Federazione Italiana
Ambiente e Bicicletta e fatta propria dal Governo Italiano inserendola nel Piano Generale della Mobilità Ciclistica.

141 km di pista ciclabile continua, da Martinsicuro a San Salvo, in un territorio ricco di strutture ricettive, stabilimenti
balneari, attività ristorative, ma anche ambienti incontaminati come le foci fluviali, la riserva del Borsacchio, l’area marina
protetta Torre del Cerrano, la Costa Teatina.

La Provincia di Teramo, lo scorso anno, ha finalmente inaugurato il ponte ciclopedonale sul Vomano, opera attesa da anni,
che ha colmato un vuoto importante nel tratto ciclabile nord-sud del teramano. “Inaugurazione, giustamente – sottolinea
Gianni Di  Francesco, presidente FIAB Teramo – portata ad esempio di  una politica tesa a dotare i  nostri  territorio di
infrastrutture per la ciclabilità utili non solo per il turismo ma anche per gli spostamenti quotidiani.”

“Ma – fa notare Di Francesco – dal 26 novembre 2021, data dell’inaugurazione, ad oggi, quando iniziano a vedersi i primi
cicloturisti, anche stranieri, sulla nostra ciclovia adriatica, l’area intorno al ponte sembra più un campo di battaglia che un
luogo accogliente. Rimangono in bella vista i resti del cantiere e non si è provveduto ad una riqualificazione ambientale delle
aree  utilizzate  per  le  lavorazioni  e  devono  ancora  essere  rifiniti  i  collegamenti  ciclabili  con  le  rampe  del  ponte.  Inoltre  –
sottolinea il presidente FIAB – si nota una desolante noncuranza nei particolari, con tratti di ciclabile invasi da detriti, asfalti
rovinati e segnaletica inesistente, soprattutto nel tratto rosetano, e l’installazione di una incomprensibile area di sosta, con
panche  in  legno  fissate  nella  nuda  terra  con  ammassi  di  cemento  e  rastrelliere  modello  scolapiatti  posizionate  a  caso,  in
prossimità della rampa nel lato pinetese”.

“Il cicloturismo e la mobilità ciclistica – continua Di Francesco – sono una cosa seria. Il PNRR e la Comunità Europea hanno
stanziato milioni  di  euro per opere come quelle che,  qualcuno, evidentemente ritiene secondarie e non meritevoli  di
un’attenzione, anche minima, ai  particolari.  Cosa diranno i  turisti  danesi,  austriaci,  tedeschi,  di  fronte all’improvvisato
bivacco  realizzato  di  fianco  al  ponte?  Cosa  immortaleranno  con  telefonini  e  macchine  fotografiche  per  ricordare  la  loro
vacanza abruzzese? Cumuli di macerie, opere malfatte, piste ciclabili dissestate o un percorso ciclabile immerso nel verde e
nella natura, con aree di sosta piacevoli ed utili, segnaletica chiara e diffusa, servizi per il ciclista?”
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“Per diventare un territorio appetibile ai turisti in bicicletta – conclude il presidente Di Francesco – non ci si può improvvisare.
Facciamo appello al presidente della Provincia e ai Sindaci di Roseto degli Abruzzi e Pineto affinchè elimino tutte le criticità
presenti sui percorsi ciclabili di loro competenza e regalino, a residenti e turisti, prima dell’estate, un percorso sicuro e
decoroso che possa diventare un fiore all’occhiello per tutto il territorio”.


